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CAOS  Centro Arti Opificio Siri

Descrizione e Storia dell’EX SIRI

Il complesso dell’ex Siri si trova a ridosso del centro storico di Terni sul lato est del fiume Nera. Dal cancello di pregevole fattura un viale di alberi secolari conduce all’adiacente tettoia di deposito materiali e all’edificio originario della ferriera che sorge al centro del lotto: un corpo di fabbrica a navata unica e a pianta rettangolare, cui si addossano volumi secondari costruiti successivamente, tra cui la palazzina uffici e direzione e il capannone elettrolisi. Il complesso degli edifici è di notevole qualità architettonica e paesaggistica, in modo particolare il viale alberato e l’invaso di derivazione delle acque del fiume per la produzione di energia elettrica, reinterpretato e recuperato nel progetto di restauro.

Il primo insediamento industriale, risalente al 1793, era una ferriera pontificia. Al momento dell’Unità nazionale questa è ancora la maggiore fabbrica umbra, con un’estensione pari a 12.000 mq e una forza lavoro di circa 200 unità. Nel 1905 la ferriera chiude e dal 1910, con trasferimento di proprietà alla Società Anonima Cooperativa per l’Esercizio delle Arti Meccaniche e Metallurgiche e alla Idros - poi Sias (Società Italiana per l’Ammoniaca Sintetica) - lo stabilimento, composto da diversi fabbricati, magazzini, uffici, abitazioni delle maestranze e depositi di minerale, è destinato a lavorazioni metalmeccaniche e chimiche prevalentemente per scopo bellico ed occupa circa 500 unità. Nel 1925, sotto l’impulso di Luigi Casale, la Sias viene trasformata in Siri (Società Italiana Ricerche Industriali) nome che si imprimerà nell'identità cittadina. Principali attività della Società sono la produzione di ammoniaca sintetica e prodotti chimici e lo studio e lo sfruttamento di nuovi procedimenti industriali nel campo della chimica, della fisica e della meccanica. Dal 1945 al 1970 si registra un progressivo calo della produzione e dei lavoratori per arrivare alla chiusura definitiva nel 1983. La proprietà dell’area viene rilevata in più fasi, dal 1997 al 2002, dal Comune di Terni per la quasi totalità dell’ex opificio.

Complessivamente l’investimento effettuato dall’amministrazione comunale, con contributi della regione Umbria e dell’UE, è di 7 milioni e 610 mila euro. Un altro milione e mezzo di euro verrà investito per il teatro da 370 posti.

L’intervento totale prevede la creazione di un complesso polifunzionale composto di servizi destinati alla cultura completato da funzioni residenziali e terziarie. L’obiettivo è la realizzazione di un nuovo polo focale urbano, strettamente integrato al centro storico e caratterizzato dalla conservazione dell'architettura industriale. Unitamente alla conservazione del viale di accesso e dello slargo centrale del sistema abitativo originario e di alcuni elementi infrastrutturali, come le opere di presa d’acqua per le centrali elettriche, la totalità degli edifici preesistenti è adibita a servizi culturali, mentre al primo piano del corpo perimetrale è dedicata la funzione abitativa. 

L’EX SIRI oggi

Il Centro Arti Opificio Siri (CAOS) e’ oggi costituito da una serie multipla di funzioni e formati, per un'area complessiva pari a 5600 mq, ospitata negli edifici recuperati dell’antica fabbrica chimica: un teatro da circa 370 posti nell’edificio metanolo; il nuovissimo centro per le arti e culture contemporanee nell’edificio originario della ferriera; una parte della pinacoteca cittadina (prima collocata a Palazzo Gazzoli), che contiene la famosa pala di Pier Matteo D’Amelia, e ambienti polifunzionali per attività espositive, residenze artistiche, formazione, proiezioni, attività di laboratorio nell’ex palazzina uffici e direzione; infine la piazza, la sezione archeologica del museo civico e un bookshop/caffetteria che rappresenta il centro aggregativo di tutto il polo.

Il CAOS è un luogo di produzione e consumo aperto e flessibile, pieno di spazi fertili per lo sviluppo culturale: spazi espositivi, spazi “ibridi” per sperimentare diversi forme creative e di consumo, un nuovo teatro, spazi all'aperto. L'obiettivo è lo sviluppo di una sorta di “cultural trail” (dal centro storico scendendo verso il fiume, fino a CAOS), un percorso attraverso luoghi di produzione e fruizione culturale, la spina dorsale della nuova città creativa.[image: image2.png]



